il gas metano

Il gas naturale è costituito in massima parte da metano (CH4) e per il resto da piccole quantità di etano (C2H6), propano (C3H8), butano  (C4H10), ecc. Per questo motivo il gas naturale viene comunemente chiamato "metano".

Il gas naturale si trova nel sottosuolo, normalmente negli stessi giacimenti in cui giace il petrolio, oppure il giacimento è costituito esclusivamente da gas naturale che si è spostato tra le fessure del terreno.

Il metano si sviluppa anche nelle miniere di carbone dove, mescolato all'aria, forma il gas grisou, altamente esplosivo.

Come il carbone e il petrolio, anche il gas naturale fa parte dei combustibili fossili che si sono formati nel sottosuolo e con la continua estrazione si esauriranno.

In milioni di anni il peso dei detriti che si sono accumulati, unito ai movimenti della crosta terrestre portano in profondità le rocce sedimentarie. Qui i microrganismi decompongono le molecole organiche, trasformandole lentamente in gas o in un liquido denso, scuro e oleoso: il petrolio. 

In Italia confluiscono tre gasdotti

dalla ex Russia e giunge in Italia attraverso l'Austria;

dall'Olanda e scavalca le Alpi italo-svizzere;

dall'Algeria, attraversa il canale di Sicilia, sbuca sull'isola e risale tutta la penisola.

Il gas naturale puro è un gas che non ha odore. Prima che venga avviato alla rete di distribuzione cittadina, quindi, è arricchito con sostanze che lo fanno "puzzare".

Periodicamente le aziende di distribuzione controllano che il gas naturale sia odorizzato in modo adeguato cosicché se ne possa facilmente avvertire la presenza.

Quando brucia, il gas naturale rilascia nell'atmosfera prevalentemente vapore acqueo (H2O) e anidride carbonica (CO2), due sostanze gassose che esistono normalmente in natura (ciascuno di noi le produce, ad esempio, durante la respirazione). 

Le fonti esauribili
il petrolio
Formazione

Il petrolio ha avuto origine sul fondo di antichi mari dove si sono depositati organismi marini (animali e vegetali) e fango.

I minerali in milioni di anni si sono compattati e sono divenuti rocce sedimentarie.

Le sostanze organiche si sono trasformate lentamente in petrolio e gas metano, cioè sostanze formate da idrogeno e carbonio. 

Estrazione
Distillazione

Nella raffineria il petrolio viene riscaldato nel forno a 360°C ed in buona parte diviene vapore che è convogliato nella torre di distillazione. Il residuo ancora liquido scende verso il basso della torre formando bitume e lubrificanti per il settore meccanico.

I vapori salgono e incontrando campanelle a temperature diverse si condensano formando i vari derivati del petrolio.

Dalla parte alta della torre fuoriesce il gas propano e butano venduto in bombole

carbone

Il carbone è una fonte di energia esauribile che si estrae dal sottosuolo. 

I carboni fossili sono costituiti dai resti di accumuli vegetali, modificati dalle pressioni e temperature a varie profondità nella crosta terrestre e, come nel caso del petrolio, anche il carbone nasce attraverso una progressiva eliminazione di idrogeno ed ossigeno, con un conseguente arricchimento indiretto di carbonio  (processo di carbonizzazione).

Nel sottosuolo si trovano varie tipologie di carbone che si differenziano per la percentuale di carbonio che contengono:

torba – deriva dall'accumulo di piante palustri che hanno subito solo un principio del processo di fossilizzazione; la torba sviluppa poco calore;

lignite – presenta ancora, in alcuni casi, la struttura del legno da cui ha avuto origine;

litantrace – è il carbone più diffuso in natura, sviluppa meno calore dell'antracite;

antracite – il contenuto di carbonio raggiunge il 95% ed è quindi il tipo di carbone più pregiato.































